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mieà::.PRSìfiictiii 
Pordeniiiie 
t;'lno.Tàif elètti 

commeMoralo al Consiglili Cam. 
,, {Cnntimiaziané) 

A questo punto il Oons. Pelose do-
inaiiila la, parola. : 

11 Sindaco Io prega d'aspettare ohe 
egli abbia fluito, indi per dare la 

. maggioro solennità alla flommomorà-
izione invita i consigliorlaiJ alzarsi in 
; piedi 

Tutti i-Oonsìglieri sì aliano, dopo 
dì che il Sindaco dioliiara dì togliere 
la seduta in segno di lutto. 

Iljcons. Poloae osserva ch'egli aveva 
chiesto la parola, ed afferma ch'egli 
nOii aveva che aggiungere , poche pa­
role a quanto aveva detto il Sindaco, 
e che in ogni modo le aggiungerà in 
un'alti a seduta. 

11 Sindaco ^li dichiara che si hanno 
per dette, quindi abbandona la sala, 

. f*rovóaaxlonl lorcalola 
11 Sindaco che aveva intuito l'am­

biente saturo di Blottricitii usando di 
quel tatto suo particolare ha negato 

; al Cona, Polese di parlare, non per 
(juanto il medesiiuo avesse potuto dire, 
probabilniBnte non avrebbe che ripo­
tuto, sia pure con altra forma le cose, 
BtosBo già dette da lui ma perchè 
dspo di luì avrebbero indubbiamente 
parlato anche il clericale cons De 
Mattia ed il socialista còda. Ellero, 
— i discorsi del quali non avreb­
bero potuto ohe turbare la solenniUi 
dalla coramemoraziona. 

La negata parola però non piacque 
al direttore del locale « Tagiiamento » 
Co. Uberto Cattaneo — il quale 
parlando all' orecchio dell' .issessore 
Scaini, apprezzò ohe il Sindaco faceva 
subire una bella umiliaziohe ia se ed 
al Comune chinando la fronte innan-, 
ù al suo caro Beppino Ellero. 

L'ass Scaìnì si credette in dovere 
di riferire l'apprezzamento del co. Cat­
taneo al Sindaco il quale sortendo dai 
suo gabinetto nel quale era frattanto 
entrato lo apostrofò soiennemonle : 
« Signor conte, sappia che la mia 
frontii non si inchino, a nessuno, e 
non si umilia che à Dio*, dopo di 
che .dignitoso tornava sui suoi passi 
mentre il Co. Cattaneo replicava ohe 
aveva espressa la sua opinione a che 
non la modificava. 

11 cons. 0iuB6pp*Blléf<)!«!he;avoya, 
assistilo alla scena investi con grande 
vivacità il co., Cattaneo; «Gli.uomirii 
del voatropaHitoInori hanno avuto il co­
raggio di esprimerij il loro pensiero in 
faccia all'avversario, e seguono ; sem­
pre vie traverse; e speculano, pei 
loro Uni. politici e per dar sfogo ài 
loro odi personali sul più delicato 

- dei sentimenti cittadini, sul dolore 
Approfittano dell'indignazione suscitata 
da un nelando delitto che noi per 
primi deploriamo e siigroatiEziamo per 
predicare iion l'odio di classe che ci 
rimproverate,,mft l'odio allo persone 
ohe con ogni loro parola, con ogni 
loro atto designano». 

Il co. Cattaneo, ecoilatissìmo rispose 
con analoghe invettive alle apostrofi 
dell'avv Ellero, ma la cosa ilon ebbe 
seguito per l'intervento di comuni a-
mici ohe divisero" i contendenli. 

Portunatanaehte al disgustosissimo 
incidenls Vissislevano poche porsono; 
esso però formò e forma tutt'ora og­
getto di vari comiuenti. 

La storia ò sempre la stessa: ec-. 
cooi di fronte ad una mente ed ad un 
cuore eletto j a un uomo ohe non ,ha 
un punto dalla sua vita ohe non sia 
virtù ; — che va al suo fine senza • i-i-
guardi, sorri.dondo, sìtaviter et forti-
ter, come disse .egli atea'so una volta. 

La sua amministrazione dei Comune 
è la più ,;sàyia,-"sempre iprocedepte con 
unica direttiva. ' 

Ma è fatale che i mediocri insor­
gano, e, siano ; tutti contro dì (ui. ,̂ on 
possono iir male della' sua azione ci­
vica, -perchè tutti la lodano; la sua 
fermezza è ammirabile, non veduta 
cosi, mai ; è imparziale per ogni banda; 
generoso senza confini verso gli av­
versari.. Ohe possono: adunque fare 
costoro ? 

Eccoli a svisare la fonte delle, sue 
intensioni. Si uniscono la cricca del 
Caffè Commercio, quella del Taglia-
menta, quella della Patria del Friuli, 
quella Gasnetta di Macola, e latrano, 
latrano. 

Un individuo più audace degli altri 
frequenta fra il pubblico, le sedute del 
Consìglio dimentico di alcuni tratti di 
benevolenza avuti, e mormora parole 
maligne, tenta di provocare disordini. 
Sopravviene una immensa sventura. 
C'è nella bara una vittima di esecrato 
delitto ; ia città è tutta in pianto. Si 
approfitta'per cogliere un gesto dei-
braccio, una lagrima sull'occhio, per 
buttar fuori sottintesi e sospetti! 

Ma invanbj'poiché l'anima popolare 
è col Siriaàco''6aleazzi ohe sa essere 
la espressione vibrante e sincera della 
democrazia pordenonese; essa non si 

lascia 1 traviare dalle insinuazioni e 
dalli trame degli avversari, della cui 
bassezisa il Galeazzi. è il rimprovero 
vivente.̂  

Lo ricordino, i botoìetti ringhiosi, 
perchè continuando diventeranno an­
cora più antipatici all'iioivèrsalo di 
qliello che non sieno. ; , 

I LÌ' lag. airoiamp RovIgllo 
20 - (Frigio) — Decisamente l'ing. 

Ctlrolamo Roviglio è .il piii grande,ne­
mico di sé stesso. ' ; ' 

Dopofdi èssere uscito dal servizio 
d'ingefjnpre comunale, e d'essersi la­
gnato m una colonna di prosa accolta 
dalla Patria del BriuU del prov­
vedimento, asserendo ohe un buon> 
democratico come lui non poteva 
attendersi , da una amministrazione 
democratica di esser messo alla porta 
(quasiché per uno stipendialo dovesse 
bastare dividere le idee poliliobe di 
un'amministrazione, sperando di crearsi 
un soffio di popolarità nel moderatumo 
e nel ciericaluine, coglie la palla al balzo 
persf ogare il suo mal represso mal­
contento e approfittando d' un tragico 
momento creato dà un tragico fatto 
lancia tino fra i più sanguinosi insulti 
all' intera massa operaia, e pretonde 
l'approvazione. — Diamine l'ha ap 
provato anche un Procuratore del Re!. 

Sentito cosa disse' ringegnero sullo-
dato jporgondo l'estremo saluto al po­
vero-ing. Tolfoietti, la vìttima infelice 
d'un; nefando delitto universalmente 
esectiato : 

«Innanzi a questo feretro fremono 
le aiiime nostre d'indign.azione contro 
l'atroce, fatto, ohe compiiitd dall'opera 
di djie perversi, rispeciihìa di tetra 
luce Ji! nostro ambiente operaio, c)w 
buoiia ed operoso fino a qualche anno 
fa, penne pervertito dall'opera di 
pochi che sfuggotio , alla giustizia tt-
maria, ma die la coscienza dei buoni 
dovrèbbe votare alVoslracisirio*. 

Ah, dunque per l'ing Roviglio, il 
-nostro ambiente operaio, è ora costi­
tuito; da, una massa di. pervertiti. I 
lavoratori pordeiionesl,buoni ed opo-
rosi fino a qualche arino fa, sono Ora 
tanti, assassini, complici o favoreggia­
tori di assassini. 

Grazie tante; questo vostro apprez-
zamcinto, illustre ingegnere, fatto in 
mezzo ad un pubblico dolente, quindi 
facilmente .suggestioiiabilo, , potrebbe 

•giovar-molto, a, qiicstìi lEjvoratori, si}'dì',, 
un pò di quel sen^o raro, ch'è ir senso 
comune, non fosse stato dotato chi vi 
asooJtava., 

14 Giunta Municipale, riunita d'ur­
genza, in una .saia d'aspetto della .sta­
zione ferroviaria, inro;-mata della còsa 
mentre deliberava un ringraziamento 
alofimm. Amman per le ,suo nobili e 
lusinghiere espressioni all'imlirizzo 
dellij' intera cittadinanza, , altàmento. 
biasimava il gratuito insulto dell'in­
gegnere Cìom«nalo, disponendo che 
una ^ copia dei verbale venisse tra­
smessa ad entrambi gii interessati. 

Ma, se errare humanuni est, per­
severare rfràòoiicKm, e l'ing. Roviglio 
credendo forse far atto di «piritOy.o-
sperando recare un colpo mortale al-
i'amìninistrazione popolare, comunicò 
alla {Stampa ed al pubblico la delibo-
ra?i(}ne della Giunta Municipale, non 
i-ifleltendo die con codesfatto egli si 
dav4 la zappa,sui piedi. 

W Qiornate di Udine pubblicò il 
verbale puramepte e semplicemente, 
la. [>alria.\o fece precedere da un 
cappello ohe vorrebbe essere sarcastico 
e non riesce: ad essere ohe ridicolo o 
grottesco, 

Quasi.oohè una Amministrazióno Oo-
munate non avesse il diritto di censu­
rare, un proprio dipendente che sì 
permette pubblicamente di offendore 
atrocemente una determinata classe 
di cittadini! 

La pretesa sarebbe carina ! 
Dol resto, lungi da noi l'idea,d'in­

crudelire verso persona che non co­
nosciamo che dì nome, e della quale 
crediamo d'aver udito la voce per la 
prinia volta quando parlò innanzi al 
feretro dell'ing. Toftblotti, ci sentiamo 
di affermare che l'ing. Girolamo Ro­
viglio ha mal scelto il terreno per 
riacquistarsi quelle simpatie che da 
qualche tempo avevasi alienate. 

Peggio per lui. 

Cividale 
MonledlPIelà 

28. -— Purtroppo è vero ! Chi ha la 
disgrazia di vivere, di lavorare e di 
manifestare il proprio ingegno nei pic­
coli centri, si trova quasi sempre nella 
dura alternativa 0 di,soffocare le idee 
nella strozzavo di cadere negli am­
plessi della ; prepotenza. 

Rimane quindi sempre vittima. Per 
tanti di questi ambiziosi, che pullulano 
da terreno sterile di feconde cogni­
zioni, basta là conoscenza della paròla' 
insolente comando io. Ohe poi proceda 
tutto a rovescio, non monta. 

Quando poi si arrivasse al rendi­
conto della propria opera, scomeltiamo 

ora, per allora, che ricuserebbero di 
metterà le mani nelle lasche del giub-
bino, cercando, 0 bene o male di ca­
varsela. -:- •' 1 ' ,,, j 

Noi non. abbiamo bisógno di illu­
strare con esempi r̂ ueste brevi espres­
sioni del pensiero; ci preme però che 
i lettori sappiano che noi sappiamo 
che si medita qualche cosa a danno 
di innòcetiji, che.gi vuole sopprimere 
la verità a .sconforto di anime che 
hanno fatto il loro dovere, for.ie più 
del loro dovere., , 

Ma l'Autorità :olie conosce i prece­
dènti degU-tini è degli altri, che co­
nosce come vanno e come andavano 
lo cose, non può e non deve stare con 
le mani alla oinlola. 

Il nostra progetto non è un, oa.stello 
di carte da'giuoiio a cui Ijastì Un leg­
gero soffio per farlo crollare; il no­
stro, (e diciamo nostro,por la prote­
zione che CI iiamo assunta) é una 
torre a basi flotido che non cade da­
vanti al, soffiar di tiitti i venti della 
tramontana delle Idee. 

1 lavori di - adattamento dei locali 
dei pianoterra -del palazzo dal Monte 
di Pietà, so attuati, riusciranno di 
gravissifno danno per l'Ente 

A tempo e l«ogo ci daremo la briga 
di dimo3trarlo,,tQoralniente e matem.i-
ticamente i métìtre quei locali possono 
venire adibiti a, reddito, senza pregiu­
dìzio dell'avvenire e con pochissima 
spesa di adattamento. • 

Ma la questione dei locali è nulla 
in confronto, idi quanto abbiamo in 
vista iieirinte^esso,dell'istituto. , 

Si rittelta quindi che il no.4tro mo-, 
vento non è :a base di personalità, 
perchè non sappiamo neppure donde 
partano certo, controversie, (orse bene 
suggerite e male applicate; noi non 
abbiamo di mira che il bone dell' Isti­
tuto; la sua conservazione, la sua pro­
sperità. 

Da una questione puramente o sera-
pViecmente economico-finanziaria, lidn 
intendiamo degenerare,in personalità 
0 meno ancora in pettegolezzo. 

Hozzs 
2',) — Oggi nella vicina Togliano, si 

celebrarono le nozze dell'egr .sig. Ta« 
tulli dott̂  Emanuele nostro R. Pretore 
con l'avvenènte e gentile signorina nob, 
Caterina ZanoUi. 

Alla coppia felice {giungano i nostri 
auguri, ed alla famiglia Zanolii i nostri 
complimenti. 

:|>|jirl d'arancio 
"''DoinanT ìfMoit 'ftt)mànó"'7ullàni gifl-
rerà fede di sposo 'alla géi'itirè signo-
l'ina Maria Deganuttì. 

Agli sposi avyqutùrati facciamo gli 
auguri più fervidi di un avvenire fe­
lice, ed alle distinte, famiglie degli sposi 
le nostre congratulazioni sincere. 

Subito dopo la doppia cerimonia gli 
sposi partiranno per un lungo, viaggio, 
. Sappiamo poi dei numerosi e splen­

didi regali offerti, e fra questi, note­
volissimo per siguìBcato, quello offerto 
dai numerosi amici della' <(Centrale». 

Odoro di sciopero 
I lavoranti falegnami e fabbri si 

agitaiio per ottenere aumento di mer­
cede e diminuzione di ore di lavoro 

Domani o dopo domani avremo qual­
che scaramuccia 

Noi però siamo convinti, che le 
giuste esigenze dei lavoranti troveranno 
l'accondiscendenza dei padroni di bot­
tega, perchè volere a no il sacrificio 
è grande, ed il costo della vita è 
ognora più caro. 

Tampacclo 
Da due giorni d tempo bello ai è 

mutato in orrido. Pioggia, vento e 
neve, 
' La temperatura si è ribassata forte­
mente. I frutteti soffersero gravi danni. 

Ieri la neve era giunta allo falde 
dei monti di Purgessimo e qualche 
fiocco, si è fatto vedere in Città Brrrl 

Sciopero per ridere 
30. -- Ieri una ventina delle lavo­

ranti al Cantiere Antifliossorico di Ga­
gliano, senza dire né tre né quattro, 
abbandonarono il lavoro. 

Avevano in animo di cliiedere un 
auinento di paga, ma non sapevano 
come spiegarsi. 

II cav. Coceani direttore del Caur 
fiere le rimise subito a posto con pio-
messe confortanti. 

L'epidemia si estende ! E' signifi­
cante però anche questo innocente 
tentativo, 

Feletto Umberto 
Acqua potabile 

' Pubblichiamo, lasciando naturalmente 
ampia facoltà di rispondere all'egregio 
Siiidaco di Feletto ;' 

Incominciò di già quest'anno a farsi 
sentire là mancanza d'acqua potabile, 
la popolazione invoca ohe sia pronta­
mente iprovveduto. 

L'Ataminwtraz;ione tentò nello scorso 
autunno nei pressi dell'attuale acque­
dotto i pozzi artesiani che sortirono a 
nessun effetto. 

; .Venne offerta in questi giorni al Sin­
daco una sorgente poco distante da 

quella che alimentano l'attualo acque­
dotto, che Oggi, fatto solo un piccolo 
escavo all'iiigiro, dà 450 ett, al giorno 
di buona acqua, i quali còri un lavoro 
ben, eseguito si possono aumentare fino 
ai 000 0 pilif ma pare che il Sindaco 
non abbia accettato, sebbene l'offerente 
si sia Impegnato di faro a sue spese 
lui ti i lavori per la raccolta dell'acqua 
senza rimborso da parte del Comune, 

Saletto di Racciilana 
Nevicai 

39. •— Da domenica a mezzanotte 
nevica senza posa, l'ortunatamento la 
bianca fata cade mista a gocoie dì 
pioggia, ciò che non permette che il 
candido lenzuolo raggiunga grosso 
spessore ; con tutto ciò ne abbiamo 
ormai 10 centimetri, 

IC siamo in maggio! 
Durante la notte scorsa fu un con­

tinuo succedersi di lampi e tuoni; un 
vero finimondo. 

1 monti che l'ormano la nostra valle 
sono interamente coperti di neve fino 
alla base e presentano il sempre nuovo, 
bellissimo spellacelo, specialmente al 
sorgere dei sole. 

Siieriamo però che primavera avanz 
al più-presto. ,,,, 

- • " . A f t a • - • ; • ' • • ; • • - : • • 

Fióri d'arancio 
28 — II: nostro ufficiale di posta, 

8Ìg. Giambattista Straulino, ieri, im­
palmava la gentilissima signorina Er-
nestina Padovani. 

(La cerimonia, religiosa, e Civile, 
segui senza alcuna pompa, in forma 
privatissima, essendo,entrambìgli sposi, 
in lutto). 

Allit coppia l'elice sinceri auguri. 
La neve 

La notte passata, sui monti circon­
vicini, cadde una copiosa netiioàta. La 
frazioni di Oabia, Valle-Rivalpo e Lovea __ 
sono completamento sotto la neve, che " 
fa un curioso contrasto coi frutteti già 
in fioritura. Predomina lo scirocco, per. 
cui la bianoolina non danneggierà l'at­
teso raccolto delle frutta, 

itrrlvo di truppa 
Domani, verso le undici ant. arrive­

ranno qui, per fermarsi qualche giorno, 
due compagnie di alpini e si accanto­
neranno noi grandiosi alberghi del cav. 
Pietro'Grassi. n, : 

(11 telefono del PAESE porta il num, 8-11) 

I f 01 i s t e fate tarata^^^^te^^^^ 
ieri sera, alle 8.30, nella sede del­

l'* Unione Esercenti » ebbe luogo una 
importante riunione dei membri del 
Comitato esecutivo per lai Mostra friu­
lana; d'arte- decorativa ohe si terrà 
nella città nostra nei prossimi mesi di 
agosto e settembre. 

Non troppo numerosi gl'intervenuti. 
Notiatno : cav, G 11 Do Pauli, Angelo 
Vallón, Enrico Moro i quali sedevano 
al banco della Presidenza assistiti dal 
segretario sig..Scocoiniarro; dott. Co­
stantino Perushii, as.ìessor6 munici­
pale Camillo Pagani, Alberto Calli-
garis, Emanuele Albini, dott. Virginio 
Doretti, Angeio Passalenti, Gino Ma-
siittii Luigi Camillotli, Domenico De 
Na.idido, Giovanni Bissatini, Luigi Fi-
lippdnì, prof Giovanni Mantovani, Mo­
relli de Rossi, Ettore Rigo, Angelo 
Selloj- Riccal̂ do luierdonato, Liso e 
l'orsa, qualche altro che ci sl'ugge. 

Ddlo molto signóre ohe fanno parto 
di ijn Comitato speciale, una sola è 
prosante: la signorina Noé'mi Nigris di 
Fagàgna., 

: ' Comunioaiiloiil 
De Pauli anzitutto scusa l'assenza 

del prof. Giovanni Del Puppo il quale 
ha dovuto partire nel pomeriggio per 
Venezia, chiamato da un telegramhia. 
Egli ; fu dolente del conlrattempo e 
qua^i voleva rimanere. Ma noi — sog­
giunge De l̂ auli — credemmo oppor­
tuno, tenere egualmente la riunione e 
non isacrilicaro gì' interessi del prof. 
Uel Puppo esortandolo a portarsi dove 
ora chiamato. 

Del resto, ir prof Del Puppo, si as­
soderà alle decisioni dell'assemblea. 

Il 'pav. De Paoli dichiara poi che le 
suo comunicazioni sono brevi. 

i l'nanifesti » reclamo» sono, è vero, 
un po' in ritardo; dovrebbero essere 
già lanciati al pubblico. Ma rini.'onve-
nienle non dipende dalla Presidenza, 
iua da ragioni imprevodute. 

Assicura però che il primo mani-
festOj quello di grandi dimensioni, com­
parirà éntro la presente settimana in 
città ed in provincia, 

Il Presidente quindi di,:e che agli 
inteK.enuti spetta l'approvazione del 
Regolamenìo-Statuto 11 segretario del 
la 'parta artistica sig, Vallon logge gli 
articoli che sono 20 

De Pauli apre la discussione. 
Rigo. Vorrebbe una sala dedicata 

all'arte pura dal momento che nella 
mostra è compreso il ramo insegna­
mento. 

Valimi In merito, la Presidenza 
parlò col prof. Del Puppo e d'accordo 
si, stabil'i dì escludere l'arte pura 

Rigo ribatte e sostiene la sua prò 
posta. Dice che non bisogna dimenticare 
come rP-Sposizione abbia scopo com­
merciale. 

Cdlligaiis. Non è d'accordo con Rigo. 
Nella Mostra i! posto d'onore si deve 
dare all'iiisegnamenlo dell'arte ileco-
rativa Se la scuola d'arto decorativa-
noii è rappresentata, la Mostra non 
ha lo scopo che si è prefissa. 

fl/^o ribatte ancora. A ini sembra 
che, come avviene dappertutto, lo sale 
hi cui sì espongono i saggi d'insegna­
mento restano sale fredde; il pubblico 
passa e le carte non servono che a 
raccogliere la polvere. 

Conclude però dicendo che se questo 
ramo è tassativamente incluso, egli ap­
prova. 

De PaJfK leggendo il resoconto della 
seduta precèdente, tenutasi all'Istituto 
Tecnico, rileva che Passenibleà escluse 
r^irte pura. 

Non si possono dunque fare innova-

Pagani. Ha sentito leggere un ar­
ticolo del Regolamento in cai è detto 
che la Giuria d'accettazione sarà com­
posta per metà di membri del Comi­
tato dell'esposizione, per l'altra metà 
da espositori. E il Presidente? 

Foiion conviene nell'osservazione'e -
fa anuotazioiic nel Regolamento. 

De Pauli dà spiegazioni sulla no­
mina del Presidente, La Giuria d'ac­
cettazione é composta di metà concor­
renti e metà di mombri dal Comitato 
esecutivo Essi poi passano a nomi­
narsi il loro Presidente, 

Calligaris fa presente che in tutte 
le Esposizioni il Ccmitàto si riserva di 
nominare sempre una persona in più, 

Perùsini crede sia assai pratico 
dare inacarico al Comitato di nomi-
nare il Presidente, Al Oomitsto si lasci 
interamente questa facoltà. 

De Pauli. Non ha alcuna difficoltà 
ad accettare là proposta Perùsini che 
gh sembra la piigliòre 

Albini. Par non aréute l'inconve­
niente di una votazione a parità di 
voti, vorrebbe che là Giuria fosse com­
posta di un numero dispari di mem­
bri, \ , 

Vallon risponde che dal momento 
che si atabdisce clie il Presidente ha 
diritto a due voti, la" questione è ri­
solta, • ' ' 

La proposta del dott, Perùsini è 
approvata ad unanimità. 

De Pauli fa presente che la Mostra 
deve avere un carattere modesto, però 
ugualmente occorrono due Giurie; 
una (i'accetiazione l'altra di premia­
zione. Ora par non entrare alle norme, 
bisognerà almeno fissare il numero 
dei membri delle Giurie. 

Camilotti crede che sia miglior cosa 
lasciare alla sotto commissiono arti­
stica di stabilire tale numero. 

Vallon. No. Bisogna che l'assemblea 
stessa decida. 

Voci'.' sei.' 
De Pauli metto ai voti la propo-

.sla che le Giurie siano composte di 
sei membri. 

Calligaris. $i nominino tre membri 
facontt parte dell'attuale Comitato e-
secutivo e si dia incarico' al Comitato 
della parte artistica di scegliere gli 
altri tre. 

La proposta è approvata ad unani­
mità 

De Pauli. Si compiace di ricordare 
i che il Sindaco lia dimostrato vivo in­

teressamento per la Mostra La Giunta 
ha accordato varie aule del palazzo 
scolastico di Via Dante, le Palare, i 
cortili occ.. 

Da questo banco — soggiunge — 
mando un vivo ringraziamento all'Am-
ininìstraziono comunale e poicbò è 
presente l'assessore Pagarti, lo prego 
di presentare ad essa i sentimenti di 
gratitudine del Gomitato della Mostra 

Nomina del segretario generale 
De Paìiif ricorda l'importanza della 

nomina del segretario generale della 
Mostra. 

Nell'ultima assemblea la votazione 
cadde sui nomi del cav. Burghart e 
del dott. Virginio Doretti. Per ragioni 
particoiari plausibilissime, né l'uno lìé 
l'altro lianno accettato la carica, pur 
dichiarandosi disposti ad appoggiare 
in tutti 1 modi questa iniziativa. 

Il Presidente dice che vi sono molti 
nomi, ma occorre scegliere persona 
seria e alquanto pratica e ohe abbia 
sopratutto del tempo da perdere. Oc­
corre insomma una persona che sap­
pia adoperare gli artìgli (ilarità) por­
che non bisogna, dimenticare che in 

{.a CURA più sicura,.eflìcace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è ì'AMARO BAREGG! \ !« l Forro-OiiinaRabarbaro tonico-ricostituente-digostiir o 



IL PAESE 

una Mostra o'è molto da faro per le 
risorse flnansiarie.' 

Inoltre il prof. Del Puppo ha dichia­
ralo che per le sue condizioni di sa­
lute ha bisogno di avere a fianco una 
persona che lo aiuti continuamanta. 

De Pault dice che fra ì tanti nomi 
non s 'è trovato che quello del signor, 
Gino Giacomelli, Noi però — conclude 
De Paul! - - non lo proponiamo e non 
lo sosteniamo. 

Pasmlmll. B stato interpellato in 
proposito il signor Giacomelli? 

De PatiH. Si, e se eletto accetta l'in­
carico. Del resto se il doti. Virginio 
Doretti, presente, volesse fare un passo 
indietro e accettare la nomina, la Pre­
sidenza sarebbe lietissima.... 

Doretli. No, no. Grazie... 
Albini propone di lasciare facoltà 

alla Presidenza dì scegliersi i! segre­
tario generale. 

Calligarii, Dal momento che la Pre­
sidenza non ha trovato altri nomi al­
l' infuori di quello del Giacomelli sarà 
meglio votarlo. Per conto suo lo accetta. 

& patii» pone in votaziono la no­
mina del signor Gino Oiacoroelli a 
segretario generale della Mostra e 
l'assemblea approva ad unanimità. 

Comitato delle signore 
Da Fault riferisce che il niimero 

dello signoro facenti parte del Comi-
" t a t o per i lavori femminili è dì 15 

avendone la signorina Nigrissuggeriti 
degli altri in aggiunta ai procedenti. 
Invita 1 presenti a fare qualche altro 
nome poiché sarà a tutto vantaggio 
della Mostra se i comitati riescono 
numerosi. 

Camilotli propone le seguenti : si­
gnorina Elvira Santi, Giuseppina Pe-
rusini, Lucilla Pagani. 1 signori dott. 
Perusini o Pagani, presenti, acconsen­
tono. 

De PauU. Queste signoro hanno poi 
facoltà di chiamarne dello altre, e 
poiché à presente la signorina Nigris, 
la invita a convocarle tutte al più 
presto per nominare quelle che de­
vono fiingere da Presidente a da Se­
gretario. 

Heeta stabilito per oggi, martedì, 
alle 10 ohe il Presidente, De Pavdi e 
la signorina Nigris si troveranno alla 
sode dell'Unione Esercenti per dira­
mare inviti eco. 

L'elenco nominativo delle 30 signore 
formanti parte del Comitato è appro­
vato. 

Nomina delle sotto-Commissioni 
De PauU propone anzitutto la no­

mina di un sotto Comitato della Mostra 
formato di membri del locale Sodalizio 
Friulano della Stampa, e che si di­
metta al Presidente del Sodalizio stesso 
l'incarico di scegliere le persone. 

Sello. Che scopo ha questo sotto Co­
mitato? 

De Pouit. Tutti! La Mostra è in 
mano della stampa ! E il successo si 
basa principalmente sull'appoggio della 
stampa. Oggi è cosi.,.. 
• Sello, Dal momento ohe è cosi, ap­
provo. 

De Pawii. E' giusto, anzi doveroso 
usare questo riguardo verso la stampa 
che ha già incominciato a lavorare 
parallelamente al Comitato. 

D'altronde dappertutto si fa ugual­
mente. 

L'assemblea approva ad unanimità 
la nomina di un sotto Oomitaio for­
mato da membri del Sodalizio,Friu­
lano della Stampa. 

Altre sotto-Commissioni 
De PauU invita l'assemblea a no­

minare altre due sotto-Commissioni : 
una finanziaria, una per l'ordinamento 
della Mostra. Quest'ultima può essere 
rimandata ad altra seduta, la prima 
invece è importantissima. 

Dopo uno scambio di proposte e di 
nomi la Commissione finanziaria ri­
sulta cosi composta: dottor Perusini, 
Giovanni Bisaatini, L. Camilotti, Mo­
relli De Rossi, Camillo Pagani, An­
gelo Passalenti. 

Commissiona di ordinamento della 
Mostra: oav. Raffaello Sbuelz, Ema­
nuele Albini, Lesine, prof. Mantovani 
ed Ettore Rigo. 

L'assemblea approva. 
Quanto durerà la Mostra 

Dopo brevissime osservazioni l'as­
semblea stabilisce che la Mostra d'arte 
decorativa friulana sì apra il giorno 
10 Agosto e ai chiuda il 15 Settembre. 

Non si può prolungare la data della 
chiusura porcile occorre il tempo ne­
cessario per riconsegnare liberi i lo­
cali al Comune essendo che le scuole 
si aprono il primo di Ottobre. 

L'assemblea approva. 
Si dovrebbe poi passare a discutere 

sul programma dei fissteggiamenti, ma 
il Presidente cav. De PauU rimette 
l'oggetto ad altra riunione che si au­
gura più numerosa. 

La seduta è tolta alle oro 22. 

Esempio da imitarsi 
ieri abbiamo pubblicato una circo­

lare che i lavoranti e commessi di 
cartoleria e libreria hanno diretta ai 
loro principali allo scopo di ottenere 
una modiflca nell'orario di lavoro e 
cioè la chiusura dei negozi manifat-
tiir,3, pei quali il non indifferente la-
viji',j dura molte ore e si prolunga 
aiK-.lie oltre la otto della sera. 

Ora citiamo a titolo d'onore che i 
signori Fratelli Clain proprietari del 
ricco negozio di manifatture in \tia 
Paolo Oanciani ha già adottato questo 
or.'ii IO a chiude il negozio alle 7 della 
sera. 

Cosi dovrebbero fare tutti gii altri 
nfgo anti in tale articolo. 

PEL PRIMO MAGGIO 
Il proletariato udinese si prepara a 

festeggiare domani il Primo Maggio, 
la Pasqua dei lavoratóri (li tutto il 
móndo-

Ieri abbiamo pubblicato il manifèsto 
della Commissione esecutiva delia Ca­
mera del Lavoro e il p ró j r a inmà della 
giornata. 

Per non ripateroi, r iassumeremo bre-
vomeuts. 

Nella matUna 
Alle oro 8 tutti i raiìpreaentanti delle 

Leghe di resistenza si troveranno coi 
rispettivi vessilli alla sede tlella Ca­
mera del Lavoro in Via dei Teatri. 

Essendo vietati i cortei, i vessilli sì 
porteranno uno ad uno in Castello. 

Alla 9 preciso, per invito della fio­
rente Società di miglioramento e M. Si 
fra panettieri, il Segretario della Con­
federazióne fornai signor 0 . Angiolini 
t e r r à una conferenza di propaganda. 

Una nuova bandiera 
Terminata la conferenza Angiolini 

si inaugurerà la bandiera della Lega 
dei falegnami. 

Alle 10.30 circa, i fornai, con appo­
site giardiniere che si troveranno ai 
piedi della r iva del Castello, par t i ranno 
per Trice.>!Ìmo ove sì sono dati con­
vegno ì oolleghi di Tarconto e di Go­
mena. 

Colà parlerà ancora Angiolini quindi 
tutta la comitiva slederà a modesto 
banchetto nell'elegante sala terrena 
della rinomata Trattoria Baschotti. 

Alle Ki i gitanti saranno di ri torno 
a Udine. 

Nei pomarlggio 
I socialisti udinesi hanno invece sta­

bilito di festeggiare la data del Primo 
Maggio con una festa campestre a 
Feletto Umberto. . 

Era stata fissatala riunione in- Piazza 
XX Settembre ma essendo, come s'è 
detto, proibiti i cortei, i partecipanti 
si recheranno a Feletto alla spiccio­
lata. 

Alle ore 15 nella Sala Apollo, si 
inaugurerà la nuova bandiera del Cir­
colo Socialista di Feletto. 

Alle ore 16 principierà il ballo nella 
sala stessa, in forma privala. Vi sarà 
anche una pesca il di cui ricavato 
andrà a beiieflcio delle operaie coto­
niere scioperanti. 

MOVIMENTO PROLETARIO 
L'agitazione degli operai fabiiri 

- Ieri sera nei locali della Camjra del 
Lavoro si sono riuniti i componenti la 
Commissione nominata dalla lega dei 
fabbri e metallurgici por compilare il 
memoriale — contratto da presentare 
al principali, — niemorialo che dopo 
matura discussione fu concretato e" 
che verrà inviato oggi stesso ai pro­
prietari di olflcine. 

A proposito 
del Nuovo Teatro 

Riceviamo e un po' in ritardo pub­
blichiamo : 

Ho sottomano la relazione dell' im­
portante seduta Consigliare del 10 A-
prìle, e soffermando la mia attenzione 
sulla discussione per il nuovo Teatro, 
non posso altro che plaudire alle giu­
ste parole del consigliere avv, Girar-
diiii. 

Infatti a ohe prò costruire un Tea­
tro che contenga (ammesso anche 
quanto dispe il Sindaco) 4, o 5 cento 
persone più del Minerva, e nel quale 
non tutti possano avere il beneficio di 
sedersi ? 

Credetemi, non v' è peggior noia che 
assistere ad uno spettacolo stando in 
piedi, specialmente quando questo è 
composto di 4, o 5 atti, ai quali s'ag­
giunge talvolta una serata d'onore 
nella quale l'artista festeggiato vi re­
gala una qualche romanza extra opera 
e.... trenta minuti di ritardo per l'u-
soita ! 

Il pubblico va a Teatro o non certo 
per annoiarsi ; quindi non credo ai 
abbia a divertirsi o ad apprendere 
gran ohe quando si provano certi do­
lori alle reni, o quando ci si soffoca 
pigiati 1' un sull'altro. 

Ma e' è dell'altro. Avendo il Teati'o 
nuovo, i cittadini pretenderanno (e con 
ragione) dei buoni spettacoli, artisti 
ottimi eoe. ecc. e l'impresa sarà co­
stretta, allora, ad annientare i prezzi, 
b per lo mano a mantenerli come per 
il presente ; dunque diranno i cittadini, 
qual vantaggio ci avete dato? Avete 
fatto debiti perchè poveri e ricchi pos­
sano istruirsi e divertirsi senza spen­
dere molto, viceversa se vogliamo uno 
spettacolo buono siamo costretti a pa­
gare come in addietro. 

Tante altre cose ragionevoli potrei 
esporre a questo riguardo, ma per 
brevità concluderò dicendo che ad U-
dino occorre un Teatro capace di'2500, 
0 3000 persone, cosicché, oltre alle 
poltroncine e palchi, qualunque possa, 
pagando la patriottica liretta, godere 
comodamente seduto in gradinata (o 
nel coaidetto loggione) per 40, o 50 
cent.) un buon « Mefistofele», una 
« Aida», una «Dannazione di Faust», 
un «Otello», una primaria compagnia 
d'operette come Marchetti, Soarez ecc. 
COSI pure qualche ottima compagnia 
drammatica. Assiduo. 

Al COSTRUTTORI 
Presso la Fornaca di llgo Foghini 

in S. Giorgio Nogaro sono disponibili 
300.000 mattoui. 

BORSE DI STUDIO 
per la Sezione agraria femminile 

Da quasi un vontaiinio è aiinéssa, 
alla R Scuola normale femminile di 
Udine una Senionè sj^ecialeìi agraria, 
istituita al principio dell'anno 1888, 
Ministero di Agricoltura, d'accordo, col 
Ministero dalla Pubblica Istruzióne. 
Essn ebbe origine dal fatto ohe alcune 
giovani maestre,: fra la più intolligenti 
ed agiata, dopo avar compiuti gli studi 
normali, spontaneamente rimanevano 
nualcha anno come assistenti del pro-
fesaoro di agraria, per approfondire 
la loro coltura in questa importante 
disciplina, preparandosi pure a concor­
rere alle cattedre di agronomia che 
allora si andavano istituendo in tutto 
lo Scuole magistrali del Regno II pri­
mo corso ebbe la rtiirata di un anno 
solare, In appresso, visto il sopracca­
rico di studi che ne veniva alle fro-
quentatrioi, d'accordo col Ministero di 
Agricoltura, d corso «enne raso bien­
nale ; contemporaneamente i program­
mi vennero alquanto amplùati e nuovi 
insegnanti ftirono assunti. Grazie allo 
zelo ed al disinteresso dei professori, 
all'entusiasmo ed alla tenàcia di ohi 
ebbe a idearla otl a sorreggerla, la 
Seziono ha potuto adempiere per quasi 
venti anni il silo utile utUcio coi non 
larghi mezzi dì «ui dispone.^ Questi lo 
vengono annualmente fornitr dal Mi­
nistero di Agricoltura ~ lire 21U0 -— 
da quello della Pubblica Istruzione — 
lire 600 — e dall'Associazione Agra­
ria friulana — lire 800 —> sono in 
tutto liro 2800, oltre «i locali ed al­
l' illuminazione, concessi dal Municipio, 

La Scuoh è slata sempre proficua­
mente frequentata da uno scelto nu­
mero di allieve ed ha sempre dato rìsid-
tati notovolissiml. Molte delle alunne 
di questa Seziona ai fanno onore o 
come insegnanti d'Agraria nelle RR. 
Scuole normali e in Istituti femminili 
diversi, o come maestro nello Scuole 
elementari, o nel governo di aziende 
private. 

La recente legge sul riordinamento 
dello Scuole secondarie, avendo stabi­
lito che l'insegnamento dell'agraria 
nelle RR. Scuole normali femminili 
debba essere affidato, non a docenti 
speciali, ma, solo per iiioarico, ad in­
segnanti di altri ordini di scuole, è 
venuta a togliere uno degli incita­
menti più diretti alla iscrizione delle gio­
vani maestre allasezioiiespeolale nostra. 

Non per questo noi crediamo ch'essa 
abbia Unito la sua utile missione. Coi 
sempre nuovi e più incalzanti bisogni 

.<;lio il progresso porta con so, vi ha 
pur quello di non lasciare estranea 
all'istruzione professionale agraria la 
donna. Se la nostra modesta Scuola 
non potrà più conferire un titolo legale 
per r insegnamento secondario, essa 
potrà tuttavia riuscirà grahda/tìento 
proficua all' economia del paese, il 
quale avrà molto da avvantaggiarsi 
dall'opera intelligente di donno tecni­
camente colte nelle disciplino agrarie, 
siano esse maestre elementari od inse­
gnanti in Istituti femminili, o private 
cittadine, collaboratrici di padri, di 
mariti, dì fratelli agricoltori. 

Allo stimolo venuto — come s'è 
detto — a mancare per l'inscrizione 
a questa Scuola, conveniva sostituirne 
qualche altro che valesse a richiamarvi 
un certo numero di volonteroso fre-
quentatrici. A tal fine nulla parve più 
opportuno ohe oITrira alle allieve u-
SBile dalle nostre Scuole normali un 
qualche aiuto pecuniario, valevole per 
sopperire alle spese richieste da un 
nuovo biennio di studi. Senza di ciò 
non è sperabile che di questo valido 
istrumento di coltura professionale vo­
gliano e possano approfittare delle 
giovani le quali, appena conseguito il 
diploma di magistero, hanno grande 
agevolezza di trovare un collocamento 
rimunerato. 

E' troppo ovvio il vantaggio di avere 
nello scuole elementari italiane (che 
sono, per la massima parte, rurali) 
insegnanti fornita di una seria e pra­
tica istruzione agraria, quale può es­
sere data da un razionale ed organico 
corso di studi appoggiati a larghi e 
sicuri mezzi dimostrativi e sperimentali. 

Il Ministero d'Agricoltura e quello 
della PubbUca Istruzione, informati 
dello stato attuale delle cose e dei de­
sideri nostri, dimostrarono di ben ac­
cogliere e di favorire le richieste e le 
proposte da noi formulate. Anche la 
Provincia ha dato, d,-i parte sua, buoni 
affidamenti, li Comune di tJdiue, che 
ospita la Seziono agraria, che ne vede 
in atto la buona elficacia, cha tanto 
s'interessa affinchè nelle sue scuole 
rurali vengano impartite pratioha od 
opportune nozioni di agraria, non può 
esimerai dal concedere il suo appoggio 
ad un' istituzione che ha onorato ed 
onora la nostra Città,. E però la Giunta 
ila creduto di impostare in bilàncio la 
somma di liro 400, per sussidi da 
conferirsi a duo tra le migliori alunno 
della Sezione, preferibilmente appar­
tenenti al Comune, le quali abbiano 
lodevolmente assolti gli atudi normali, 
dimostrando pure attitudine alle ma­
terie agronomiche. 

Ora all'on. Consiglio comunale nella 
prossima seduta, la Giunta chiederà 
che voglia autorizzare l'erogazione 
della somma aopra indicala. 

F r a n c e s c o Cogolo sali isìa (vi.i 
Savorgnana u. IO) lii-au aperto il suo 
gabinetto dalle oro 0 alle 17 .Si reca 
anche a domicilio. Unico in l'rnvineia. 

PER I PORTI DEL FRIULI 
L'Associazione ft'a CommeTcianti ed 

Industriali del Friuli ha approvato lin 
órdine del gioi^no col t iualo: 

: deplorando che la propósta d i léfgó 
par la opere marittima trascuri intlo-
famonte 1 porti; del Fr iu l i , . 

Ut plauso, a l la proposta del Presi­
dente della Commissiona toonioa che 
pel porto di Nogaro suggeriva la sposa 
dì L, 650,000 e per quello di Marano 
Lagunare (Porlo Lignano) la spesa di 
2,500,000 lire, ' 

ricorda ài Governo del Rè che la 
aislemazìono di quei porti, riuscirà di 
g rande vantaggio al crescente sviluppo 
dei commerci e delle industrie di 
questo sempre dimenticato Friuli, 

e fa voti perchè lo sommo proposta 
dal Presidente della Commissione tec­
nica siano comprese nella legge per 
le nuove opere maritt ime». 

Echi della Fiera dei 6avalli 
Altri diplomi di benemerenza 

Veniamo informati che la Commis­
sione dei mercati ha conferito un di­
ploma di benemerenza ai signori h'ra-
lelti MuUnaris i quali concorsero al la 
passala pr ima Fiera di cavalli con 
spiendidi soggetti da tiro, ed altro di­
ploma identico al signor Emilio lìroiti 
pel suo vivo interessamento in prò 
della Fiora stessa. 

Vive congratulazioni ai t re egregi 
concittadini. 

Spedizioni per Borgo Sesia 
La Camera di commercio ha rioa-

vulo il seguente dispaccio dalla Dire­
ziono compartimontalo dello ferrovie 
di Ven-izia : 

« Da domani 30 a l u t t o 5 maggio p 
V, sospesa accettazione merci piccola 
velocità carro completo destinate Borgo 
Sesia, » 

Nozze d'oro 
a io Batta Plaiho 0 Regina Sgobino, 

due arzilli vecchiotti abitanti in vìa 
Bartaldia hanno celebrato l'altro ieri 
lo loro nozze d'oro,. 

Alla mattina i due coniugi, seguiti 
da un lungo corteo formato dai tigli, 
nuore, nipoti e parenti o da tutti, si 
può dire, gli abitanti del rione, si re 
ourono nella Chiesa dei Carmine ove 
vanne dal Parroco celebrata una messa 
sol<sniie, accompagnata dairorg.ano. 

trinità la funziono gli sposi ritorna­
rono alla loro abitazione ove sedet­
tero a sontuosa mensa, circondati da 
tutta la schiera dei figli, nipoti eparen t i . 

Non occorro diro che i brìndisi fu­
rono numerosissimi ed affettuosi. 

li mercato del vitelli 
Rammentiamo che •'-jpo domani, gio­

vedì 2 Maggio, a v r à luogo il mercato 
mensile dei vilelli, fuori Porta Acquileia. 

Sappiamo che il signor Galeazzo 
Perotti, segretario dell 'Intendenza di 
Finanza, ha fatto venire dalle suo te 
unte di Chions uno splendido torello 
che intende di presentare al mercato 
di giovedì. 

Per norma degli amatori avvertiamo 
ohe il bellissimo quadrupede è giunto 
stamane ed è visibile nello stallo del 
signor Gallico in Baldaaseria. 

Validità dei biglietti di andata-ritorn o 
Dal 1 Maggio al 31 Ottobre p v. i 

biglietti di andata-ritorno distribuiti 
dalle stazioni di Cividale ed Udine par 
S. Giorgio Nogaro avranno la validità 
di giorni cinque. 

Miglioramenti e promozioni 
nel Corpo ilelle Guardie di Città 
Nel Corpo delle guardie dì città sono 

state disposte numerose promozioni ; 
circa 10,10 guardie sono promosse a 
guardia scalta con decorrenza dal 18 
andante; a decorrere poi dal l mag­
gio, 3 marescialli sono promossi dalla 
seconda alia prima classe; 34 briga­
dieri a marescialli di seconda classe ; 
27 sottobrìgadiari a brigadieri ; 3 
guardie scolte a aottobrigadiero par 
merito straordinario e quanto prima 
avrà luogo l'avanzamento a sottobri-

, gadiere di circa 200 guardie scelte 
ohe attualmente frèquehtano il pre­
scritto Corso presso la Ssuola allievi 

A questo movimento va aggiunto 
quello del prossimo pagamento del 
soprassoldo di rafferma con decorrenza 
dal l gennaio ultimo scorso, poiché il 
testo unico del regolamento può ormai 
dirsi in corso di approvazione. Colla 
pubblicazione di detto regolamento 
verranno inoltre sistemati i 500 agenti 
ausiliari, la cui categoria fuabohta 
con la logge 30 dicembro IflOCS n 648. 

, Beneficenza 
Il Comitato Protettore dell'Infanzia 

con vivissima riconoscenza ringrazia 
la signora Eugenia Basevì-Morpurgo, 
che con squisito seatìmantó di beuin-
tesa carità volle dareal.noatrOiComi-
tiito lire 300 allo scopo vengano in­
viati dei poveri fanciulli alla corrispon­
dente cura nello stabilimento rachitici 
Regina Margherita in Venezia nella 
stagione prossima. 

Municipio di Ud ine 
Lunedi 1 maggio alle ora IO avrà 

luogo la vendita dello sfalcio delle 
erbe crescenti sui cigli e rampe stra­
dali, nella fosse urbane e nel fondo 
attiguo al Cimitero, nonché della sfo­
gliatura dei gelsi di proprietà Comu­
nale. 

Per informazioni rivolgersi alla Soz. 
Tecnica Municipale. 

1 PELLICANI , 
DEL NED VESCOVO DI PADOVA 

Dal Oiiirnak di Udine di ieri to­
gliamo questa interessantissima dasori-
ziono araldica dello stemma vescovile 
del neo vescovo di Padova monsignor 
Palizzo s 

« Lo gtomraa è inquartato ; al primo 
di azsiurro alla mano dèstra dì cariia-
gipne arrossata, manicata di nero, mo-
venta dalla partitura, od innaliianto 
una tabella rotonda*- d'aro iión, ta" tt-
liévo il Nomo dì Gesù, (1) ~ ai se-
doniJo tVàrgmto.i^i S. Martino a ca­
vallo passante che'fa parte al méntlictì 
del suo mantello (3) — al terzo di 
i-osso alla fascia d'argento (8) — al 
quarto d'azzurro al faggio al natu­
rale (4) — sorgente da un terrazzo 
erboso uh pellìoano di fronte con la sua 
pietà, il tutto sanguinoso di rosso (5), 
Lo stemma è sormontato dalla corona 
di conto, di mìtria, pastorale e croco 
è dal cappello vescovile: sotto sta la 
scritta;' «In nomino .lesua». 

«E questa è la spiegazione: 1. In 
memoria del Seminario di Udine — 
2. Per la Contea Vescovile di Piove 
di Sacco — 3, In memoria di Cividale 
— 1. In memoria di Oivìdalo — 4. In 
inoìnorìa dì Faodis, terra natia dal­
l'Eco, Vescovo — 5, Emblema di fa­
miglia donde il nome di Polizze ». 

Non facciamo («jmmeiiti : il fatto 6 
cosi itiverosimilmenle grottesco, cha 
ogni commento guasterebbe I 

Solo una cosa osserviamo; padro­
nissimo raons. Pelizzo- di mettere nel 
suo stemma una mano dì carnagione 
arrossata 0 manicata di ferro, il fag­
gio, un erboso torrazzo, una orfjrona 
di conte, un pellicano, e col pellicano 
tutta la popolaiiiono dell'Arca di Noè, 
— ma la scritta « h i nomina ./esus», 
no, e poi no I 

Orislo, per quanto ci consta, non 
avea stemmi in cui i pellicani signi­
ficassero la sua piata 1 La pietà era 
nell'animo suo e nelle sue opere, e 
sugli scribi e sui farisei ostentanti nel 
Tempio una pietà cui ora alieno l'a- , 
nimo, egli lanciava le sue più roventi 
invettive.,.. 

IL MEDICO DI REMANZACCO 
ferito da colpi di roncola 

Ci giungo notizia da liaiuanzacco 
che il dott, Ambrogio Musoni medico 
di quel Comune è stato aggredito da 
un contadino a rmato di roncola. 

Il feritore è certo Ferro Giacomo il 
quale sì trovava domenica sera in una 
osteria del paese, ubbriaco fradicio. 

Invitò il medico a giuocare con lui 
alla carta ad essendosi il dott. Musoni 
rifiutato, esirasae la roncola e lo feri. 

Fortunamente le ferita sono leggere. 

Federazione Magistrale Friulana 
Ricdviàmo : 
Siccome dagii articoli che il signor 

Carlo Cosmi va scrivendo, per conto 
proprio, sulla Patria del Friuli, nei 
riguirdi dell'Organizzazione Magiatrala 
Italiana, parrebbe che dall'Unione Ma-
gislralo Nazionale fossero distacchi di 
soci 0 ristagno dì vita, la Presidonza 
della Federazione Magistrato Friulana 
si credè in dovere di smentire formal­
mente tali asserzioni più o meno espli­
cite, avendo avuto da Roma informa­
zioni ohe garanti-scono essere, invece, 
il numero degli inscritti all'Unione, in 
continuo aumento. 

La stessa Presidenza coglie l'occa­
siono per invitare le Associazioni Fe­
derate a continuare con fede il lavoro 
di propaganda per il raìglioramonto 
della classe magistrale ed iT progresso 
della scuola, dalla quale soltanto la 
Patria può attendere giorni sempre 
migliori. 

Rivolge ancora una volta caldo ap­
pello ai soci non organizzati affinchè 
vogliano raccogliersi intorno al nostro 
vessillo che è simbolo dì amore e di 
concordia e dà a_ tutti la forza di con­
vertire Teaarcizio della professione in 
vero apostolato. 

Per la Presìdenz» 
ANTONIO RlSPPl 

Il cittadino che protesta 
Un reclamo 

degli abitanti di Via Pracchiuso 
Dà parecchio tempo, alla sera, fino 

ad ora avanzata alcuni monelli si di­
lettano a sparare io mezzo alla via 
dei pedardì l id i cui scoppio è frago­
rosissimo, spaventandojn tal modo i 
passanti ed il vicinato, 

Al rimproveri rispondono con risate 
e motteggi. 

lori sera mentre una madre stava 
addormentando il proprio bambino am­
malato, per opera di uno di questi 
mascalzoni ne fu l'atto sparare uno 
tanto torte, ohe svogliatosi, di srpras-
salto il piccino spaventato fu preso da 
convulsioni tali «he si dovette sommi­
nistrargli dei calmanti. 

L'art, 24 della legge di P. S. proi^ 
bisca tali spari ad i ,coutr,avventori 
sono puniti a termine del Codice Pe­
nale; ci paro quindi cha il rimedio vi 
sarebbe; % maggiore sarwglianaa* e 
e la conseguente lezione. 

Corso odierno delle moneta 
Corone 104.70 Napoleoni 80,— 
Marchi I23.tì5 Sterline 86,10 
Rubli 2 0 3 . - Lei 98,75 

Fab 
Ghiaccio 

con pura acqu 

Servizio a Émieil 
Ditta 

rÉ¥ii 

ale 
edotto 

e 
tarlni 

II 

GESTANTI 9 
autorizzata con II. 

miii 
dalla levatrice si; 

con a 
(lei priiiim ineilici 

Pensione e e 
MASSIMA 

UDINE - Via Giovii 
-TELEFI 

III COilAL 
Antlnovrotlcg 

Cai 
•etanfo 

Distilleria A; !ana 
CANCiAMI 
I 

Oreficeria — Orsi 

Guttini 
UDINE • Via Paoli 

Angolo 

Incisioni su 

da Liro 
Numi 

i mano e a sals 
suggelli par ceti 
'imbri e bianche: 
lunquo grande» 

DEPOSITO C 
Lengliies, Oraaga, 

Prezzi d'imp 

SI COllPKilA ( 

CASA D! cui 

di 6ofa, N 
ZAi del OotL L. 

Udine • VIA 
Visite ogni git 

per ammalati pi 

;NT! 

ofetlizio 

NODARI 

im 
igliari 
iZA 

• UDIME 

«Ilo 

ma m\ 

• timbri, 
istri per 
di qua-

LOGi 
s Fróres 
musa 

P L A T l l 

malattìe 

Schio 
lialisia 

8 6 

gratuite 

STABILINENf 

Dottor V. 
In VITTOl 

Premiato con ii | 
sposizione di 1 
1B03 — Con I 
Gran Premi ; 
zionatori soun| 
1.° incrocio 

giapponese. 
l.° incrocio c| 

sferico Cbineac 
Bigiallo-Orof 
Poilgiallo spcfj 
I signori co. ' 

gentilmente si 
Odine io comnii^ 

Inii 317 

IGICO 

)Tmi 
•0 

all'E-
Idine del 
ro e due 
pi confe-
mi 

jco-giallo 

Ico-giallo 

IHANDIS 
leverà in 

m 
siou-

|mpre i 
| i cuore 

robu-
lll'orga-

I Gratis 
'•0 Olt. 
Fr&n-



ir. PAESI? • 

La Traitoria all'«Ancora d'oro» 
viene assunta «)1 giorno di domani 
1° maggio dallasignorina Qiulia Gai. 

Siamo certi olia l'esaroiaio incontrerà 
il favore di liuméròsa clientela essendo 
nota la ^ulsitéizà dei tÀodl dèlia si< 
gnorina (ki. Di più sappiamo che essa 
tetrk ottima cucina alla casalinga e 
squisiti vini nostrani. 

Auguri. • : 
Smarrimento 

Sabato venne : smarrita uiia collana 
d'oro con pendolo, pefoOrrendo Via 
Dante, Oavallotti Ano alla farmacia 
Bosero. ' 

Verrà data competente mancia a 
chi la porterà alla Redazione del Paese. 

AVVISO 
I macellai della Città danno avviso 

a norma del pubblico, che col giorno 
1 Miigijlò a lutto Ui) Settembre p. v. 
andrà lii vigore comò di cooauetudino 
il seguenle: 

ORARIO ESTIVO 
Chiusura dello macellerie dalle ore 

1 alle oro 8 del pomeriggio Chiusura 
deflnilìva alle ore 7 della Sera. 

Tutti i giorni di vigilia di (fata le 
Macellerie verranno tenuto aperte l'in­
tiera giornata (Ino alle ore 7 della 
sera. 

Nei giorni festivi verranno chiuse 
alle ore 1 del pomeriggio, e non si 
riapriranno più durante la giornata. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

"Casa di bambola,, 
Questa sera avremo la aerata d'onore 

di quella eietta artista che è Teresina 
Mariani, 

II pubblico accorrerà numeroso a 
festeggiare la simpatica attrice che 
sosterrà la parte di Nora nel bellis­
simo lavoro di Ibsen « Casa di bam­
bola». 

Non occorre essere profeti per pre­
vedere un teatrone. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Ruolo dalle cauta penali 
da trattarsi dalla Sezione I e 1! quio--
diciiia del ! del mese dì maggio 1907, 

Mercoledì l. — Bellavita Battista e 
C, detenuti, truffa, testi a, dif. I.evi-
Maroè. 

Venerdì 3. — Stefanutti Giovapui, 
libero, truffa, testi 2, dif. Levi; Vo-
grig Mattia, libero contrabbando, dif. 
Levi. 

Sabato 4. ~ Bortolussi Vittoria e 
C, 2 libere, contrabbando, testi 1 dif 
Forni ; Zuttian Angelo e 0., 2 liberi, 
furio dif. idem. ; De Filippo Gìovannii 
libero, truffa, dif. id,; Sabot Antonio 
libero, oltraggio, appello dif. idem. 

Martedì 7. ~ Petruzao Maria e C, 
2 libero, contrabbando, dif. Dorelti ; 
Nadalutti Lucia, libera, contrabbando, 
dir. id ; Cornacchini Michele e C, 2 
lìberi, truffa, teisti •!, dif. id. ; Moran-
dinì Michele, Ubero, minaccìe, appello, 
dir. Driussi. 

Mercoledì 8. — Kiva Antojilo, libero 
lesione volontaria, testi 4 dif iVIaroè ; 
Stivai Beniamino, libero, furto quaiifl-
cato, tesli 1, dif id.; Mazzaro Estere 
0., 2 liberi, contrabbando, testi 1, dif. 
idem 

Venerdì IO. — Di Bez Carlo a C, 
5 liberi, minacele con armi, testi 4, 
dif. Driussi e Comoilì ; Carussio Luigi, 
libero, contrav. veg. poi. stradale, ap­
pello, dif. Venturini. 

Sabato l i , -r Tpdoni Domenico, li-
boro, lesione colposa, tosti 5, dif. 
Driussi. 

Martedì 14. —, Cozzutti Pietro, li-
lioro, bancarotta fraudolenta, testi 15, 
dir. Levi. 

Mercoledì 15. — Petria Caterina, 
libera, contrabbando, - dif. Sartogo j 
Stefanutti Oio. Batta, libero, lesioni 
colpose, testi 6, dif. idem. 

CALEÌDOSGÓPÌO 
L'onomastico 

Oggi 30, S. Caterina. 
Effemeride storica 

Rosaccio Giuseppe. — 30 aprile 1618 
— Cittadino di Pordenone — Giuseppe 
Rosaccio — nacque circa il 1530, mori 
il .30 aprile IfllS. Compiuti i corsi uni­
versitari a Padova quale medico, pren­
dendo domicilio a Tricesimo, «luogo 
«popolato molto perchè situato sulla 
«strada regia militare che conduceva 
« dalla città d'Aquilcga, oltremonti.. » 
scriveva il Lirutti nel volume IV del­
l'opera sua sui « Letterati in Friuli» 
(p. 11)6). A Tricesimo sposò una civile 
giovane di S. Daniele ed ebbe prole. 

Medico a Tricesimo veniva richiesto 
a Udine per giudice in gravi liti rico­
noscendolo tutti oompetentissirao in giu­
risprudenza. Per tale competenza fu 
Vicecapitano della Gaataldia di Tri­
cesimo. 

Ma ciò che più tVi argomento a lui 
di onore si fu lo studio della Geografla-
cronologia-connografla, con osservazioni 
ed induzioni astronomiche. I suoi la­
vori, dedicati a principi e monarchi 
riguardano l'eccellenza della terra, il 
globo celeste, il teatro del cielo, l'età 
del mondo, la geografia di Tolomeo, 
le fòrze dell' impero ottomano, le coste 
dell'Africa, dicianovo regioni d'Italia, 
la geografia della Toscana, la vita dei 
papi ecc. con oltre i lavori di luediciiia. 

NOTE E NOTIZIE 
Oamara del Ooputati 
(Seduta del 29 aprile iOOTj 

Ptettaàù Màmn 
La gloriata delle Interpellanze 
Là interpellanze si svolgono a Ca­

mera vuota e fra lai generale disat­
tenzione. 

GaKorno protesta, a ragione, perchè 
si È vietato un manifesto garibaldino, 
ma il governo non risponde... perchè 
assente. 

Conte interroga sulle sottrazioni nello 
caiicellèriè e i'o.JM risponda che prov-
vederà alla istituzione di un ufficio di 
ispezione. 

Turco vuole che la leggo por le Ca­
labrie sia applicata meglio e con cri­
teri severi e Giunturco rispoiide che 
si deve pazientare. 

La seduta è tolta. 
Sanalo del ragno 

In Senato.si discute sullo slato di 
previsione del Ministero dello finanze. 

IL RISCATTO DELL̂ AZIONE,, 
Ma come farà a vivere 71 

VAnione pubblica il contratto del 
riscatto del giornale. Dal I» ili maggio 
questo diviene proprietà; del gruppo 
sindacalista romano. 

La nuova combinazione sembra cosi 
straordinaria alla stesisa Astone, che 
annunciandola dichiara che dipendo 
dai sindacalisti la vita oppure la 
morto del giornale. Occorre notare 
che i sindacalisti, 1 quali dovrebbero 
fornire le 7000 lire mensili nonché 
estinguere il credito dello Soarano, 
sono quasi tutti poveri operai. 

1 telefoni urbani allo stato ? 
11 Carlino, oho per solito è bene in­

formato, ricave da Roma i 
Ci consta che fra i ministri delle 

Finanze e del Tesoro è stato concre­
tato un progetto por il riscatto da 
parte dello Stalo dei telefoni urbani. 

Tale operazione, che si era ormai 
riconosciuta necessaria per dare al 
servizio telefonico del Regno un as­
setto definitivo, al-che faceva ostacolo 
il servizio privato delle società per i 
lelelbni urbani, sarà presonlala quanto 
prima alla (Camera in progetto di logge. 

L'onere del riscatto da parte dello 
Stato sarà di circa nove milioni; ma 
l'operazione è di quelle che non pos­
sono sollevare obiezioni. Così tuUa 
l'opera governativa o parlamentare 
rispondesse veramente a criteri di 
pratica e generale utilità » ! 

I chierici torinesi 
non possono asslslore 

alle letture di Fogtzzaro 
V Osservatore romano approva il 

divieto delle autorità ecclesiastiche di 
Torino ai chierici di assistere allo testé 
inaugurate letture Fogazzariane. 

Per la dignità 
della funzione rappresentativa 

Un deputata torero 
Telegrafano da Madrid che, per fe­

steggiare il suo trionfo elettorale, il 
deputato conservatore Gurtubay, elotto 
in una circoscrizione della, piovincia 
di Toledo, annuncia ai suoi elettoi i ohe 
offrirà loro una corsa di giovani lori 
e che egli stesso si presenterà coDie 
matador, contro quattro tori. 

In tutta la regione questa originale 
idea viene accolta con molta gioia 
Resta ora da vedersi come il deputalo 
torero se la caverà nell'arena. 

Il Montenegroln rivoluziona 
Banda armale'marclano contro la capitale 

Se'-.ondo notizie giunto a Vienna da 
Oattaro, nel Montenegro è scoppiata 
la rivoluzione. Il malcontento contro 
il Governo ha per causa i recenti mu­
tamenti politici Bande armate stanno 
marciando contro la capitale Cettinie. 
Venne proclamato lo stato d'assedio 
Le dimissioni del gabinetto Tomanovich 
non vennero accettato. Si temono scontri 
sanguinosi colla milizia già arruolata. 

Il Conte di Torino e la canzonettista 
Togliamo dai giornali questo gu­

stoso episodio della visita del Conte di 
Torino alle sale dell'Esposizione di Ve­
nezia. Siamo nella sala di Roma-

« 11 principe è ricevuto da Cesare 
Bazzani. Mentre esamina i primi qua­
dri, il sindaco gli chiede di presen­
targli il colonnello Pastro. S. A. gli 
stringe la mano dicendosi lieto di sa­
lutare un veterano delle patrie batta­
glie. Gli chiede l'età — Pastro gli ri­
sponda che ha 85 anni — e si com­
piace dì vetierlo sano e robusto, au­
gurandogli ancora una lunga vita, 

< S. A. esamina i dipinti di Carlandi, 
che trova arieggianti al Sartorio. 

< Gli viene presentato il pittore Co-
romaldi. 

« — Ha quadri esposti qui ? 
«•— Si, Altezza — risponde il Co 

romaldi — Ho tre quadri. 
« — Allora — continua il Principe — 

mi conduca a vedere i suoi capolavori. 
«Ed esamina, infatti, i quadri di 

Coromaldi, parlando della campagna 
romana e delle ispirazioni ch'essa offre. 
I! Principe chiede chi sia la canzonet­
tista ritratta da Lionne, ed avutone il 
nome, dica di ricordarla. 

« Esamina poi i dipinti del Mancini ». 

GiusHppBi GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO UonmNi,gorent() HMiMiLs-'ibiliì. 

Le nevralgie l'abbattcvaflo 
Lo Pillola Plnh l'hanno goarlla. 

La Signora Davià Ouiditla Vfd, De 
Nardi, Genova, Vico Piuma 1-3,è tutta 
felicq. «Da IH mesi, soffriva molto e 
iiessun rimedio riusciva a sollevarla. 
Con lo Pillole Pinlt — ella scrive — 
ho ottenuto ciò cli'ero incapace di ot­
tenere coli gli altri medicamenti. 0i6 
ohe mi ha fatto soffrire di più, sono 
le atroci nevralgie ohe ricomparivano 
con regolarità sconsolante ; ma di ben 
altro avevo da dolermi Non mangiavo 
quasi più, ciò non ostante soffrivo molto 
di stomaco e di cattiva digestioni. Di 

Signora Davià Guiditla 
(Fot. Zannilo, Genova) 

più ero divenula debolissima, anemica 
e avevo tanto poco sangue che i miei 
piedi 6 le mie mani oran sempre ge­
lati. I medicamenti, le cure che mi e-
rano siate consigliate e prescritte non 
mi avevano guarita, né sollevala. Volli 
prendere le Pillole Pinlt nelle quali 
ho grande llduoia, perchè ho potuto 
constatare; ch'esse danno tiellissime 
guarigioni Le Pillola Pink hanno fatto 
per me ciò che le vidi (aro per altri, 
mi hanno petfeùamento guarita e vol­
li informarvene » 

Le affezioni del sialoma nervoso, le 
malattie aventi origine la povertà deL 
sangue e la sua composiziono difettosa, 
saranno sempre trattate con successo 
lidie Pillole PinK. Esse tonificano il 
sistema nervoso e danno sangue. Al­
l'epoca prosante non esiste un medi­
camento migliore per far la cura pri­
maverile, perchè esse sono il tonico 
miglioro che si conosca. 

Sono sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, nevrastenia, debolezza gene­
rale, mali di stomaco, ondcranie, ne­
vralgie, sciatica, reumatismo, conse­
guenze di troppo lavoro o di eccessi, 
irregolarità dello donne. 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, 5, Via S. 
Girolamo, Milano, L 3,5'J la scatola 
L, 18 le 6 scatole, franco, 

Un medico addetto alla casa rispon­
de gratis a tulle le domande di con­
sulto. 

Trattoria all'Ancora d'Oro 
con alloggio 

Via Bellonl - liietro II Duomo (ex Cecchini) 

Col i alaggio assonzione dell'esercizio 
dalla signorina GIULIA CEI 

Sei vizio olUmo - docorosiaslmo 
Eccellenti Vini nodtrani 

e di lusso. 
Cucina inappuntabile sempre pronta 

Locali rimossi a nuovo 
f^annocì Scovane giardiniere per 
U C I b a a i famiglia privata Udine. 
Per informazioni rivolgersi al giornale 
« Il Paese». 

Allevatori bachi!!! 
Nei (loposiii C!t!-lii i-lcll.'i Ditta 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveooliio Via Cavour 

(Magazzino principale) (Negozio Aliale) 
tio'.'iisi l'a.sH ri iiueiilo completo 
di esttte per l'allevamento dei 
bachi. 

Prezzi onestissimi 

La Dilla F.llì CLAIN e C. 
avverte la Sua spettabile Clientela dì Citta e 
Provìncia che a datare dal 1.° Maggio 1907 il 
suo Negozio verrà chiuso nei giorni feriali alle 
ore 7 poin, 

©JlfkÀ Aìi^Àk^j^.À%t.dù^M. À%, Jk à%.. àh.Àh^'ù 
% OTTIMI VINI DA PASTO ^ 
J offre a oondijuioui vantaggiose 

\ la CANTINA MIAGOLA 
# UDINE 
^ Viale della Stazione E. 16 casa Burghart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Uflioio; Yiale della Stazione H. 19 casa Dorta 
•^ Campioni a prezcl a rlehlosla » 

Q-̂ p- ̂ p ^r n r 'W' V "•̂ Of' W ""W W ^W '^F'^O 

OLiO, # 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattia degli organi digerenti, Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.,35 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 por ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutto le buone Famaoie. 

C H I S O F F R E 

allo stofflaco, dì stiticliffla, mancaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala! da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna aU-
teraiione. 

Si vende in tutto le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
'< PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

ATTENTI!!!!! 
l e BICICLETE - MOTOCICLETTE 

e Serie orSginàli 

PEUGEOT 
si trovano solamente 

PRESSO LA PREMIATA DITTA 

à i ® i i f 0J -?iig,à 
UD/iVE - iWurcaCovecchio N. S e 7 - UDINE 

UNICO RAPPRESENTANTE 

per iltlINE e PIIOYINCIA 
f -^ -^r \f,-^f -^ -^f ^ %• -i^-^ -^ • ^ ^^y "% 

LA DITTA 

N A D A L Ì GIOVANNI UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

Oficina MeccaÉa per Costriiz. e riparaz. Bidclette-Motociclelte 
Avverte la sua spettabile Clientela che tiene un ricco a.s-

sortimento .in serie di Bieiclello delle primurie fabbriche, comò 
CHATEB LEA — RAGER e TRE PUGILI vere originali — 
PEUGEOT di questa specialista-

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZI RICAMBIO per 
qualsiasi esigenza del Pubblico. 



IL PAESE 
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La stagione di primavera è la migliore per la curaitóndetits 
^ a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare posi lo. sviluppo €, la" 
Il conservazione dei Ca/ je / / / ' ' e della B a r é à e " 
È i S i i i o S i r t i i i b é i y y i y s i t t p è i W i T T i * • 

prejjarazione 

»^ì 
• 9 - Ì i ' A o i t « l £ , t o l H 8 l t f k . E S 5 ® O Ì l E , ppepirata 
con sìatoina; apeoiale e con matoHo di prlraiasima 
quant i , poialoilo lo mlgUoH viria torapautleiio, lo 
quali Boltanto sono un posaente e t«paoe rigeneratore 
del sistema capillare. Essa è un liquido Hnfresoanto e 
limpido 6d intoi-afflonto oomposto di soaianzi vegetali, 

non cambia il coloro dei oapalli o no Impeiliace -^^ 
la caduta promatura. Essa ha dato riaullatl ^i^-^^WiMìKf-'.i^i 
mediati 0 soddlafacontiasinil anello quando la ' l é M l l ? é s S 3 i S 

• Il - caduta giornaliera dei oapelll ora fortlaalma. i^^ìS^Sw'fv 
I r Tutti coloro olio lianno i «apolli aant 0 WlS ' \ ?Sf iP l | l ' • 

folti dorrebbero pure uaare 1'ÌSL o «a ** «* DOPO LA CURA 
S M l N ì f J I ^ - K I I G O l i E 0 aoal oTltare il.pericolo delia oTontnaìe caduta di oaai o 
di Tctlerll imbianchirai. Una sóla applicazione rimuoTe la forfora o d i ai oapelli 
un magnlSoo lufltvo. 

SI 'bende dà tutti t Ftrmtdsiìf Droghtert e ProfvmìeH, 

Doposlto eenorale da MIGONE & 0., VI» Torino N. 12, «lUiio. 

ISJkPOME' BAM7I 
T R I O H F A - S ' I M P O S E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
i Ronde la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
ÌFa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
jsori. —. L'unico per bambini, — Provato 
|non si può far a meno di usarlo serap e. 

Vendesi ovuni|ue a Cent. 30, 50, 80 al pe2zo 
Prezzo spepiate eaniplone Geni. 2 0 

ImMlici vaccomnildano SAPOI^ 'E U A I \ 1 ' I M E U l C A V O 
j a l J 'A ' f i lda U o r i c o , a l S n b l t u t a t o co i i rò t i lVa t : Kl 
I C a i r a u i e , a l l o iSotfo, a i r A o l d o f c l ì l c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano- Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I I K ) Il ANFi^ 
(Marea Gallo) 

usato dalle primarie stfratrlcl di Berlino e Parigi 
Chiunque può .stirare a lueido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca 8allo 

A IH 10 0 In PACCHI / ; » t'J, 
(Marca Cigno) 

eupgrlore a tuBI gli Amlill In pacolil In oomtnerolo 
Propciet i i d a U M M I M l n i A • T i i I j | i % K i t - ? H i i a n » 

i Anonima capitale 1,300,000 t'erswii. 

TIPOGRAf lA E CAKTOLEEIE 
DITTA 

[ASGOBàlDUSCfl-lIDIHl 
MHHOATOVHOOHIO 

V i i PKKITETTUaA 
VÌA CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
iii B^atslo carta da let tere e cartoncini fantasia, ^aj je i ie i ' s , notes 
ÌB polio, in tela di qualunque formato e prezzo. 

f « 9 ¥ I T A 
AliìutnB por cartoline in tutta laìa tranciati a fuoco, in peluche, 

ili tela ed in car ta . 
; ;^,lbutp,3 per poeaie, di qualsiasi prof-zo s formato 

Labori tipografloi n pubblicazioni d'ogni gorioro Btionomiche 
0 di h s s o . 

•f 'RÈàfA.TA FABBRICA ASTE DOR.ATE PER CORNICI 

METRI dì BOSSO od oso BOSSO "iodati ed in ai ta 

Nuove Tifliiire liìglcsi 
P r o g r e s s i v a . — Questo nuovo proptiint'), p̂ r̂ In sua epecialo compo­

sizione, ^ò intiOcno, senza Nitrato d'Argento tìd h iusuijordbilo pe-i la lUcoItà 
eli© î a î i ^ritlonare ni Capelli bianchì e giigi ì\ loro primitli^o coìiu'O dando 
loro luei{J?Ì2a o foraa veramente giovanile. 

Non macohia né la pelle né la biunch-^ria. Dietro Ciu-tolìna-Vtiglia dì Lire 
a.riO direttaincute alla nostra Ditta spodiziono framu OVUIKIUP, bottiglia 
fraudo, Imnca di porto. 

I s t a n t a n e a per tingere i Oupolli e la Barba di perfetto colora castagno 
0 nero naturale, senza nitrato d'argflnto L. 3 \i\ boiti^'lia n-ùìif^ìi ili porto 
ovunri\ifì. X^'. ' '\' 

J U J o n d a peiL'Óàpflli 0 bai'ba color biondo chiaro e souro L . 3 50 spe-
a « a diréttainen '* ' dizione fri unente con Vaglia-

— —^ Calmante pmì Oenti 
Questo iitrovalo è innocuo rd ^luico per f,ir eoaanro iblaiiUuearacnto il 

dolore di ^ssì o la fliisìofto dt,-!!.! gengivp. Pre^t^o nliiis^ato L. 1 la li.c-

^iiS^i^^udt» Affl | tfi«!m«rroailale OjinpoBto piozìubo pei lucura (Idia 
l.'iLioriodi. L. 2 il '-aaottto. 

Spxrct f i rco^pr- i -««l«n«i atto a couikiitoio o guarire i gclum m 4ua-
lUfiqKO 'atcdio. dj. 1 hi boocetffi. 

I . ' u l v e r e l lmu t iS ' i ' i c i u SS ico l s i i i r — Pulisco o iidoim 1 ianclùbfjimi 
/leii'i - L. 1 lu si*afc<tl.i giando. Dietro Uaitolina Vaglia Hpediauio fune», 

^i viniioriu nello pmicipnli farmaoie, e cliicduro bcnipie t-pecìanià delia 
Ditta f.u'niaci utir-a 

llOfiftOBiii'U f u S C B I ^ E O I ^ K : VA.11<1B^1^R d i r i r e i i x u 

. ' f Via Roinar.a N. 27. 
- 1 hiruzioHe •'•ecijmnii medesiini — 

in UDINE piosso la l'armaciu GIACOMO OOMElSSA'i'TI Via Oiiw. Ma'/z/iiil 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografie al plstìno da applicare 
m caitòiina, au biglietto da visita, per 
parteci^iiaioni matrimonlidi, per nccrr.hjgie, 
funerarie é pei- briloqua dpìU gitmdczza 
mm. 25 per sedi cent. 30 e di" mai, 37 
per soli cont. 00. Spedite il ritratto (ubo 
vi saia rimandato) unitamonto nll'impòrto, 
più cent. 10 per la eiiodiaione alla IfOTO-
&HAÌYA NAZIONALE - IJykgrm. 

Ingrandiménti al platino 
inalterabili flnisaimij ritùeoali da veri ar-
tÌBti ; Misura del puro ritratto o»i. 21 per 
20 a h. VMì ~ cm. 29 por 43 a L. 4 -
em. 43 per 58 a L, 7. — Pvr dimenaìonl 
luftggjari prezzi da convonirsi. Si garflQtiaco 
la perfetta riiisqita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più h. 1 por apeBo pò 
Htali alla FOTOGRAFIA N J i Z l O N A L E -
Bologna. 

Ccrcafli ropcusontanti per tutta 1' Italia, 
artifoio di gran vendita ; lauta provvigione: 
Senvoie alla FOTOGRAFIA NAZIONALE. 
Bi^ìogna. 

FRANCESCO COa.OLO 
CALLÌiSTA 

• Spooialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) è aperto tuttjii giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale,? sia cortese cura e desiderala 
BOddisfazione por ciascun amioo de 
PAESE. 

iMEffifl 
' -'l ;•;' ;;• • 'l'Hill•BramtalHii^-^-^llplllE'- VI» Brazcano ^̂ •• 

A'm'kHn f l ' i l r l ì n a specialità che ottiene le più atte onoreflcenze 
* * ' " " • VI . " wUinO; a|Bi;Es;^osaiotì Nazionali ed Estere . - : ,OKM 
uri quafh^'diséùoUà'i'MeiMWàiMù^m — Preferibile .al. Fernet 
ptìrótìè' 'non; aleòoUòo '•^ 'IhaióatiSBimo come ionico, digestivo, febbrifuga, 
&iì)ertnifugo._ 

'';_.. ULTIMA"'ONORIFiCÉllZ A ^̂  

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Ìn«»i«etQnÀrii»Hft energico ricostituente a base dì'ferro, Mforo, 
;l|iCialCIIUyOIIU.calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenia, dobotaa virile, anemia, clorósi, ra­
chitismo, cacliessta malarica, ecc. - Utiliesimo nelle forine di donutriaione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertifioati MEDICI e di AMMALATI guariti celle suddette speolalllà 

PEJO nel TPBntino 
« 1 4 0 , 0 M e f f l 

cura climatica 
Soggiorno amenlsslno 

•Gite alpine intgressentl 

Acqua minerale 
nolduln • ferniglnosa 

efilcacissiniA 
Ricostitueme.del^ugue 
Ùnica per cura a doraiciliu 

Dimione: TBEBTO - Via ÌMvga -/iJ. 
OEPOSITI ; Veneila • Mantovani & Ravott» 

Udine -Angolo Fabria <St Co. 
Verona - G. da Stefani & ITigU 
Brescia - Franoosoo Ohiogna. 

B e r FA 
è quolis clin r-i e!tmmv,\n ooctro >l Pobli ' ico bi"!'''0 ril 
ingenuo fjUHndi» crfiioatio rl'acqo't^iarfi î i vcr-s Mai;!»'rio 
!si«i>'<-l)» Héi'ii» lìi jjBfB, liniaaini» luca f iarant là , di 
InoBhijHÌma diirniii, ulS tengoiio vnudutc dillo danioan 
(, i-fiìCftiate iinita?.iOfii, oiie, *itaulti la ioM «oinpoH ZUHIH 
S> il di coton. rliij .il l i r a , A amficianii a biLisi) poòzo: 
COFÌ >1 publih^if orodiilu iìd ìi |^' nno , ri sta tuiatificato 
Ei'Riitii adunque 111 ofini óafo di Magìioria la inattia 
di fabbrica' G ;(}.; Héi-in 
n rpzi(>n(i, .•iirtUawep'.Q 
Cpamo. 

0 RO oredoto rivolgetevi alla 
Vofiez 0 — Oiuiiscoa, San 

1 

»OOOOC©O0O©©O©OQO©OO©©OOO©©OO 
' StONOBE 111 1 «pelli di no. coloro b i a n i l a i l a r a t o «ono i più bolli perchè r^m• O 
I ato ridona al vieo il foBcIno della ballezia, ed a qtsaito scopo risponde aplendidamenle O 
i la m a r a v i g l l o a a O 

ì A C Q U A D'ORO | 
p preparala dalla Prem. Profam'.AMTOHIOLQNflSEQA— S.Salvatore,4825, V«D«zIa Q 

\ poiché con questa apooialitii ai dà ai capelli U più bello Q naturalo colore BIONDO ORO O 
^ di moda -** 
1 Viene poi specittlmeuio raccomandata a r̂ ueUs Sr̂ cinore ì di cui oapeìU biondi tendano 
} ad oscurare menfra coWhiaù dalla suddelts «psciallUi «i Mvh. \\ modo di eouBstTarlì 
à aempra più BÌmpatioo e bai coloro b i o n d o o r o - i^ 
l E Roche da preferirai allo altre twlle &i Nazionali cho Estere, poichà la più Innocua, la ^ 
p più di Bfcuro eS'etto e la plfi a buoa moraato, DOQ costando cho «ole h. 2.60 alla botti- KS 
\ glia olegantaroeDta confoaioaata e con relativa iatroKÌoae. ' ^ 

Q E f f e t t o s l o u r i s a l m o « M a « a i m o b u o n mopoav^o 
£v In U d i n a presao il giornale «11 Faeaa»- ed il parrucc. A Gervaaatti in MercatovecchJo. ^ 

§ La specialità del giorno è la PÉTBOLJNA 1 
A. HASIi! U L I » K 1 ; H 0 I I [ I 1 0 I tHOMOBO. S 

M u a v e s i i e u i e | i i * o f u n a a i u A 

per far crescere i cappelli ed arrestarne la caduta^ 
L'unica cbe poasa veramentio asBìourare a ohiunqua una ^ 

lislla, l'olla e rigoglio^^. caplglìatnra. Ijs fltila cbo abbia l'aaione ^ 
tlifolìa snl bulbo espi Ilare, di modo che col ano UBO SÌ può | ^ 
evitare cario una precoce caltlaie. ^ 
Viene raccomandalo l'oso a tatto ie età e aeaao spaoial- " ^ 

mento allo aianore, the con questo prodotto potranno avere \ 
una chioma folta e lu'cante ; alle madri di famiglia per tauere 

, . . pulita la teata rinfopj.audo e aviluppaado la caplaliatura dei 
loro bambini. , 
Iniiiw la PETEOLINA fa oroacoM 1 oapolll, nn aiuta Io sviluppo, ne arroati la caduta 

" ' 'pan™ la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conaervandone il coloro naturale 
fessa è cfficaoiBilma allo poraono cho colpii» da malattia qualalaai hanno avonlnrata-

monto perduti i capelli. £ «noho il più boll'ornamonto, perchè con l'uBo di qneala epooio 
_ uta, non aolo nocmnanranno i oapolll, ma avranno una lolla o rigogliosa vegotaniona. w» 
tHr Proaao del flacone con iBlriiaione lire 2. & 

A Si "Pediaco ovnniiue inviando oarlolinii-vasll» di lire 2.75 atrOfflcio Annunzi dei gior- A 
S naie IL PAESE, Udina, Yi» Prejettora N, a. a » 

mmm%m%mmmm 

Soaverafnle pnilnniati. 
la sola che la scicnia 

Medica sisia prcmunzia-
tatavorevolmetiite, per­
chè 811 resta la e adiita e 
facrei.cerii I ca îìelll. 

SI 'ifcnde in l'̂ iite If 
Profii raerìe e Fnrmacie 
del R figlio. 
(5co Ilio ai rivendilo!il 

'N 
;s.K,p^_^^ . , ^ f „< iD'̂  


